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REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

REGIONE SICILIANA 
 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 
 

L’ASSESSORE 
 
 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n. 2, e le 
successive leggi costituzionali di modifica; 

VISTA  la Legge Regionale 10.04.1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO  l’art. 21 quater e l’art. 21 nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme 
sul procedimento amministrativo” 

VISTA         la Legge 22.02.1994, n.146; 

VISTA  la Direttiva 21.05.1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTO l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'impatto ambientale” della Legge Regionale 03.05.2001, n. 
6 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001”; 

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.P.R. 08.09.1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”; 

VISTO il D.P.R. 12.03.2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 
08.09.1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche”; 

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. 17.10.2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)”; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. 30.03.2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di 
svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni”;  

VISTO il Decreto A.R.T.A. 22.10.2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell'articolo 1 della legge regionale 08.05.2007, n. 13”; 

VISTA  la legge regionale del 12 agosto 2014 n.21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale 
stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della 
Regione Siciliana; 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/Gab del’11 marzo 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2015 – Legge di stabilità ed in particolare il comma 6 dell’articolo 98, che prescrive la 
pubblicazione per esteso dei decreti dirigenziali nel sito internet della Regione Siciliana, entro 
il termine perentorio di sette giorni dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi; 

D.A. 109/Gab. 
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VISTO  il D.P.n. 472/Area 1/S.G.del 4 novembre 2015 con il quale è stato preposto alla nomina di 
Assessore regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente il Dott. Maurizio 
Croce; 

VISTA                    la Legge Regionale 1 marzo 2017, n. 4 “Proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l’anno 2017”.    

 
VISTA la L.R. 7 maggio 2015 n.9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015: Legge 

di stabilità regionale” ed, in particolare, l’articolo 91 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

 
VISTO il D.P.R. 14.06.2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

Regionali; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente “ Commissione 

regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 
2015 n.9 – Criteri per la costituzione – Approvazione “, con la quale la Giunta Regionale, in 
conformità alla proposta dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente di cui alla nota 
n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la 
costituzione della citata Commissione per il rilascio delle Autorizzazioni Ambientali; 

 
VISTO il D.A. n.207/gab. del 17 maggio 2016 di istituzione della Commissione tecnica specialistica 

per le Autorizzazioni Ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 della 
legge regionale  7 maggio 2015 n.9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 
marzo 2016, n.3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera n.189 del 21 luglio 
2015; 

 
VISTO il D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016, con cui sono state approvate le modalità di 

funzionamento della Commissione tecnica specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di 
competenza regionale; 

 
VISTE                  la nota assessoriale prot. n.5056/GAB/1 del 25.07.2016 di “Prima direttiva generale per l’azione 

amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b) dell’art.2 della L.R.15.05.200, n.10” e la 
nota assessoriale prot. n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra le attività 
dipartimentali e la Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale; 

 

VISTA                  la nota acquisita al protocollo di questo Dipartimento con prot. n. 49283 del 27.10.2015, con la 
quale la Ditta Envex s.r.l ha richiesto la verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art. 20 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per la realizzazione di una "Piattaforma integrata per il 
trattamento dei rifiuti solidi urbani con produzione di biometano da realizzare nella zona 
industriale di  Vicari (PA) in c.da Borgo Manganaro" e con allegata la seguente 
documentazione: 

 
o Elab. 0l:  Relazione Generale 
o Elab. 02: Relazione di Impatto e Fattibilità Ambientale 
o Elab. 03: Schema a Blocchi 
o Elab. 04: Relazione impiantistica 
o Elab. 05: Documentazione Fotografica 
o Elab. 06: Relazione Emissioni in Atmosfera 
o Elab. 07: Sintesi non tecnica 
o Elab. 08: Verifica sussistenza obbligo relazione di riferimento 
o Elab. 09: Piano di ripristino ambientale 
o Elab. 10: Piano di sorveglianza e controllo 
o Tav. 1: Inquadramento Territoriale 
o Tav. 2 : Planimetria Stato attuale 
o Tav. 3: Prospetti e Sezione Stato Attuale  
o Tav. 4: Planimetria Generale Progettuale 
o Tav. 5: Prospetti e Sezioni di Progetto 
o Tav. 6: Planimetria Illuminazione Esterna e Videosorveglianza 
o Tav. 7: Planimetria Rete Antincendio 
o Tav. 8: Planimetria Viabilità 
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o Tav. 9: Planimetria Reti Fognarie 
o Tav. 10: Planimetria Sistemazione Finale 
o Tav. 11: Particolare Biofiltro 
 

CONSIDERATO che la suddetta istanza è stata pubblicata sul  portale informatico (SI-VVI) di questo 
Assessorato in data 12.04.2016 ed inoltre la Ditta ha provveduto al pagamento degli oneri 
istruttori ai sensi della L.R. 9/2015; 

 

VISTA la nota prot. n. 70994 del 28.10.2016, con la quale il Servizio 1 - Valutazioni 
Ambientali, ai sensi del  D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016, ha trasmesso il 
progetto di che trattasi alla Commissione tecnica specialistica; 

 
PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni, ai sensi dell’art.20 comma 3 del D.L.vo 152/06 e 

ss.mm.ii.; 
 
ACQUISITO il parere tecnico specialistico ambientale n.32/2017, approvato, ai sensi del D.A. n.228 del 

27.05.2016, durante la seduta plenaria della Commissione il 21.03.2017 e trasmesso al Servizio 1 -
Valutazioni Ambientali, nella qualità di segreteria e supporto della medesima Commissione, con 
nota protocollo ARTA al n. 21565 del 22.03.2017 e all’U.O.S1.2 con nota protocollo ARTA n. 
21595 del 22.03.2017, relativamente alla richiesta da parte della Ditta Envex s.r.l di verifica di 
assoggettabilità ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, relativa alla realizzazione 
di una "Piattaforma integrata per il trattamento dei rifiuti solidi urbani con produzione di 
biometano da realizzare nella zona industriale di  Vicari (PA) in c.da Borgo Manganaro"; 

 
PRESO ATTO che la Commissione tecnica specialistica con il sopracitato parere, per le motivazioni esposte 

nello stesso, ha verificato che il progetto di che trattasi, sia da assoggettare alla procedura di 
VIA di cui agli articoli 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii; 

A termini delle vigenti disposizioni 

 

                                                                            DECRETA 

 

art. 1)  Le premesse fanno parte del seguente decreto; 

art. 2) Il progetto per la realizzazione di un "Piattaforma integrata per il trattamento dei rifiuti solidi urbani con 
produzione di biometano da realizzare nella zona industriale di  Vicari (PA) in c.da Borgo Manganaro" è da  
assoggettare alla procedura di VIA di cui agli articoli 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii, a 
seguito del parere n. 32/2017 reso dalla Commissione tecnica specialistica con nota prot. n. ARTA n. 21565 
del 22.03.2017, e assegnato all’Unità Operativa S.1.2 con nota prot. n. 21595 del 22.03.2017, secondo 
quanto riportato nello stralcio del citato parere: 

“CONCLUSIONI 

• esaminato il progetto e la documentazione prodotta dalla Ditta ENVEX S.r.l.; 

• verificata la sussistenza del Vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D. 30.12.1923 n° 3267 del Regolamento 1126 
del 1926 e della L.R. 16/1996 nell'area di progetto; 

• verificata la sussistenza del Vincolo di natura Paesaggistica ai sensi del D.lgs. 42/2004 nell’area di progetto; 

• effettuata la procedura di verifica prevista dall'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii; 

• verificato che sono state ottemperate da parte dell’Autorità Competente le misure di pubblicità di cui all’art. 20 
comma 2 del su menzionato  D.Lgs.; 

• rilevato che l’impianto rientra tra le tipologie progettuali di cui Allegato IV alla Parte Seconda lett. z.b.) del D. 
Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

• verificato che l’area di sedime dell’impianto non interessa direttamente zone umide, zone costiere, zone 
montuose o forestali, zone SIC, ZPS e/o di protezione speciale, zone a forte densità demografica, zone di 
importanza storica, culturale o archeologica né territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità 
di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 228/2001; 

• analizzate, alla luce dei criteri di cui all’Allegato V del D. Lgs. n. 152/2006, le caratteristiche delle componenti 
ambientali allo stato attuale e la stima degli impatti generati dalla realizzazione del progetto; 

• considerato che le componenti ambientali individuate risultano coerenti col progetto proposto ma le stesse 
risultano appena approfondite e non supportate da studi o considerazioni adeguate alla complessità del progetto 
proposto; 
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• considerato che negli elaborati progettuali trasmessi dalla Società ENVEX Srl non risultano identificati gli 
interventi di mitigazione ambientale che, per il progetto di che trattasi, potrebbero agevolare l'inserimento 
ambientale dell'opera e limitarne l'impatto; 

• verificata la notevole vicinanza (inferiore a mt. 100) ad uno stabilimento in cui si svolge attività agro-industriale 
di stoccaggio e commercializzazione di cereali destinati all'alimentazione umana, così come riportato 
nell'"Istanza di Accesso agli atti amministrativi ai sensi della L. 241/90" trasmesso dalla Ditta Costa Srl a mezzo 
Pec del 27/09/2016 ed agli atti dell'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente - Dip. Ambiente con prot. n. 
63168 del 28/09/2016; 

• posto che la soluzione del trattamento dei reflui si ritiene debba essere fatta in maniera omogenea e a tal uopo 
non si ritiene idoneo lo scarico sul suolo in conformità a quanto previsto dall’art. 100 comma 3 del D.L.vo 
152/2006; 

• in ultimo si fa presente che la proposta progettuale dovrà essere coerente con l’Ordinanza Commissariale di cui 
all'Ordinanza Commissariale n° 426 del 29 maggio 2002 Linee Guida per la progettazione, la costruzione e la 
gestione degli impianti di compostaggio  per i seguenti aspetti: 

 a) Sistemi intensivi (vedi punto 1.3.4) 
Per biomasse ad alta fermentescibilità (frazioni "umide" domestiche, scarti mercatali  e della 
ristorazione collettiva, fanghi civili ed agro-industriali, ecc.) in miscelazione con percentuali più o meno 
elevate di materiali strutturali, quali gli scarti di manutenzione del verde. 
Tendono a presentare la differenziazione processistica tra una fase attiva (con condizioni di 
trasformazione intensive e critiche, estremamente sensibili alle scelte tecnologiche ed alla loro 
ottimizzazione) e una di maturazione o "curing" (a basso livello di complessità tecnologica, simile ai 
sistemi "estensivi"). 
Compatibilmente con le esigenze tecnologiche, si tende ovviamente a contrarre al massimo la durata 
della fase attiva, in quanto comporta necessità di materiali, attrezzature, energia ed i costi a ciò 
conseguenti;  
ø Tempi di processo: 25/30 - 120 giorni (in relazione all’ottimizzazione del processo ed agli obiettivi 
agronomici finali); dimensionamento su 90 giorni almeno per garantire piena versatilità alle strategie 
commerciali collegate all’impianto; 
ø Consumi energetici specifici relativamente elevati (generalmente nell’ordine dei 40-60 kwh/ton) per 
l'alimentazione delle dotazioni elettromeccaniche e delle attrezzature con motori endotermici 
(rivoltatrici, sistemi di ventilazione, trituratori, vagli, ecc.); 

ø Necessità specifica di superficie: 0.7-1.5 mq/ton di capacità operativa annua (tutto incluso). 
 

 b) Vincoli escludenti (vedi punto 3.1.1) 
Costituiscono vincoli escludenti all’ubicazione degli impianti di recupero mediante trattamento 
biologico (compostaggio e stabilizzazione pre-discarica): 
ø  Le aree individuate dagli artt. 2 e 3 del DPR 8/9/97 n. 357 (SIC e ZPS); 
ø  Le aree collocate nelle zone di rispetto (art. 6, DPR 236/88) per un raggio non inferiore a 200 metri 
dal punto di approvvigionamento idrico a scopo potabile pubblico, salvo eventuali deroghe da parte 
delle autorità competenti supportate da analisi di rischio; 
ø  Le aree a distanze dai centri abitati < 200 m (distanza dal nucleo abitato così come definito dal 
Codice della Strada), derogabile per il compostaggio di scarti verdi; 
ø  Le aree soggette a esondazione; per la verifica relativa ad aree in fregio ad aste fluviali deve, al 
riguardo, essere presa come riferimento la piena con tempo di ritorno pari a 50 anni. (20 anni nel caso 
di compostaggio di scarti verdi); 
ø   Le aree ricadenti nelle fasce di rispetto previste dalla L.R.  n° 78/76; 
ø Le  disposizioni previste nella L.R. n° 71/78 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

 c) Vincoli da considerare (vedi punto 3.1.2) 
Per ciascun sito di ubicazione devono essere esaminate le condizioni locali di accettabilità 
dell’impianto in relazione a: 
ø  Aree collocate entro le fasce di rispetto delle diverse infrastrutture (strade, autostrade, gasdotti, 
oleodotti, ferrovie, cimiteri, beni militari, aeroporti, ospedali, case di cura e simili,  etc.); 
ø   Beni storici, artistici, archeologici, paleontologici ex lege 1089/1939; 
ø   Vincoli paesistici e paesaggistici  ex Legge  1497/1939, 431/1985 e successive modifiche ed 
integrazioni ( art.151 D.lgs 29/11/1999 n° 490); 
 ø  Aree sottoposte a vincolo idrogeologico ex RD 3267/1923; 
ø  Aree individuate a parco o riserva naturale a livello Regionale, Provinciale e Comunale. 
Costituisce inoltre un vincolo da considerare con particolare attenzione, verificando la coerenza dei 
sistemi di processo e dei presidi adottati, la presenza di insediamenti abitativi anche singoli nel raggio 
di 1000 metri; la presenza di insediamenti singoli entro i 200 metri può costituire, dopo verifica delle 
condizioni topografiche  ed operative locali, specifico motivo di esclusione delle possibilità di 
autorizzazione. 

• considerato che tutto il progetto a livello definitivo debba essere opportunamente  rappresentato e correttamente 
dimensionato e che devono essere dichiarati i livelli massimi di emissione in atmosfera dell’impianto, ai sensi 
della normativa vigente; 
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• considerato che non è stato ben dettagliato il sistema di trattamento del percolato sia della fase aerobica che 
anaerobica; 

• considerata l’opportunità di approfondire le modalità ed il processo di ottenimento del CSS; 

• considerato che non è stato fatto cenno, negli elaborati di progetto, della reale esistenza di un gasdotto SNAM 
dislocato in prossimità di detto impianto, nè tantomeno dei lavori di connessione dell'impianto a detto gasdotto 
(sviluppo e posizione della bretella di collegamento) da valutare congiuntamente al presente progetto; 

• considerata, infine, la tipologia di impianto e l'opportunità di un utile quanto necessario coinvolgimento della 
popolazione residente ed operante nelle vicinanze; 
  

TUTTO QUANTO SOPRA CONSIDERATO 

 
il Gruppo istruttorio chiede alla ditta proponente, ai fini dell’ottenimento del Parere Ambientale propedeutico per 

l’autorizzazione alla realizzazione della "Piattaforma integrata per il trattamento dei rifiuti solidi urbani con produzione di 
biometano da realizzare nella zona industriale di Vicari (PA) in c.da Borgo Manganaro" l’attivazione della procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'Art. 23 del D.Lgs. 152/2006, predisposto secondo le indicazioni di cui 
all'Allegato VII del medesimo Decreto Legislativo.” 

art.3)   Il presente provvedimento, con riserva di dettare le necessarie prescrizioni in sede di giudizio di 
compatibilità ambientale ex art. 26 del D. L.vo n. 152/2006 e ss.mm.ii. ha esclusiva valenza ambientale. 

art. 4)     Costituiscono parte integrante del presente decreto i seguenti atti ed elaborati: 
1) Parere ambientale Commissione t.s. n. 32/2017 del 21.03.2017;  
2) Elaborati Progettuali; 

art. 5) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sarà trasmesso alla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, in triplice copia, estratto del presente Decreto affinché si provveda alla 
sua pubblicazione. 

art. 6) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente Decreto sarà pubblicato 
integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di questo 
Dipartimento ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21. 

art. 7) Il committente è onerato, prima dell’inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, 
parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l’approvazione dell’opera in questione, ivi 
compresi quelli di natura urbanistica. 

art. 8) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso straordinario al 
Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana. 

Palermo, lì  10.04.2017 

 

       F.to   L’Assessore 

Maurizio Croce 
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